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L’INTERVISTA ■ ORTENSIO ZECCHINO, ministro della Ricerca Scientifica

«Selezione per l’accesso agli Atenei»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Dall’ultimo Consiglio dei
ministri prima della pausa estiva
arriva il disco verde al decreto di
riordino dei corsi di laurea trien-
nali predisposto dal ministro per
l’Università e la Ricerca Scientifi-
ca, Ortensio Zecchino. «Si tratta di
una riforma importantissima: un
tassello essenziale di quel lavoro
che stiamo facendo per la maggio-
re qualificazione dei nostri giova-
ni sul mercato del lavoro che è
sempre più competitivo ma anche
più ricco di opportunità per chi è
in grado di competere» commenta
il presidente del Consiglio, Giulia-
no Amato, che ieri a palazzo Chigi
ha firmato il decreto di riforma
della laurea universitaria. «Dopo
trent’anni di attesa arriva la rifor-
ma universitaria. Ora siamo i pri-
mi in Europa a realizzare il nuovo
sistema europeo dell’istruzione
universitaria» sottolinea, soddi-
sfatto il ministro, che spiega come
finalmente «si attua il dettato co-
stituzionale che riconosce all’Uni-
versità il diritto di dotarsi di ordi-
namenti autonomi» e come «con-
sentire il riconoscimento pieno
dei nuovi saperi determinati dalle
più recenti conoscenze scientifi-
che».

Ministro Zecchino, perché ha de-
finito questa riforma una rivolu-
zionepergliateneiitaliani?

«Perché cambia radicalmente il no-
stro sistema universitario. Cambia
dal punto di vista dei titoli, dei corsi
e della strutturazione della didatti-
ca. Pensiamo al sistema dei crediti
scolastici.Sonounarivoluzionerile-
vante che si pone innanzitutto a ga-
ranzia degli stessi studenti, perché
l’introduzione dei crediti impone
unadidatticacoordinataeprogram-
mata. Oggi, invece, la didattica è af-
fidata alle individuali decisioni di
ciascundocentechenonsemprega-
rantiscequell’armonizzazionetra le

discipline che consen-
te l’effettivo apprendi-
mento dello studente.
E poi, proprio grazie al
sistema dei crediti che
consente di compara-
re le acquisizioni pos-
sedute dagli studenti,
sarà possibile una loro
mobilità tra i corsi di
studi. Oggi, invece, la
rigidità del nostro si-
stema rappresenta un
vincolo per lo studen-
te che lo obbliga a se-
guire la strada già scel-
ta».

Lei, però,ministro, ha inserito un
sistema di verifica per l’accesso ai
corsi di laurea che gli studenti

hannocontestato...
«C’èunproblemadive-
rifica agli accessi, per-
ché non possiamo con-
sentire la libertà indi-
scriminata di iscrizione
all’università senza as-
sicurare una coerenza
tra le cognizioni che lo
studente già possiede e
l’itinerario universita-
riochesi intendeperse-
guire.Noiobblighiamo
le università a fare que-
sta verifica. Saranno gli
atenei nella loro auto-

nomia a decidere le forme, la verifi-
capuòessereanchesoltantol’esame
delcurriculumdellostudente».

Ora partiranno le lauree trienna-

li, poi vi saranno quelle speciali-
stiche di secondo livello. Ma cosa
risponde a chi è scettico sugli
sbocchi professionali offerto dal-
lelaureetriennali?

«Con la riforma non ci immaginia-
mo di modificare il sistema paese,
però questa riforma ne rappresenta
un pezzo importante. Ci poniamo
l’obiettivo di realizzare titoli e curri-
culum formativi che devono essere
più aderenti alle esigenze del siste-
ma produttivo e alle domande so-
ciali del nostro paese. Per questo in-
tendiamo realizzare un sapere, che
non sia chiuso in sé stesso, mache si
possa trasferire alla società e al siste-
maproduttivo.Èunpuntoessenzia-
le questo, della nostra azione rifor-
matrice che non si limita all’impor-

tantissima riforma universitaria. La
novitàpiù recente riguarda lamodi-
fica di tutto il sistema di incentiva-
zione della ricerca industriale che
introduce per la prima volta le uni-
versità nel sistema produttivo. Ecco
un modo per garantire questo colle-
gamento».

Però le resistenze a riconoscere la
qualità della laurea triennale
continuano, pensiamo agli ordi-
niprofessionali...

«È in corso una trattativacon gli Or-
dini, èal lavorolacommissionepre-
siedutadalprofessorRossienoicon-
fidiamo che questa istruttoria possa
completarsi entro la prima metà di
ottobre. Così, con la puntuale defi-
nizione degli sbocchi professionali,
sarà possibile completare questa ri-
formadell’ordinamentouniversita-
rio».

Ma ministro Zecchino, per com-
pletare l’iter, non manca ancora
all’appello la definizione delle
laureespecialistiche?

«Ho già inviato al Parlamento la
proposta con i pareri del Cun e del
Consiglio degli studenti. Il Parla-
mento ha venti giorni che decorre-
ranno dalla ripresadisettembre,per
esprimere il suo parere, giunto il
quale firmerò il decreto. Quindi le
universitàdovrannoadeguare ipro-
pri regolamenti accademici. La pro-
cedura prevede che questi dovran-
no passare al vaglio del Cun per poi
essere definitivamente approvati
dal Murst. Non credo che questa ri-
forma potrà partire con il prossimo
annoaccademico».

Lei ha dichiarato che studenti e
docenti da oggi dovranno lavora-
remoltodipiù,maquandoandrà
in porto la riforma dello stato
giuridicodeidocenticheridefini-
sceilorodirittieilorodoveri?

«Il provvedimento è alla Camera.
Mi auguro che alla ripresa vi sia
un’accelerazioneaquestoprovvedi-
mento, che rappresenta un passag-
gio fondamentaleper la riuscitadel-
l’impiantoriformatrice».

Laurea breve
Ecco cosa cambia
■ Vecchialaureaaddio.Nonpiù

quattro,cinqueoseiannidistudio
primadellalaurea,propedeutico
aeventuali,successivespecializ-
zazioni,matreannidistudioper
tuttelequarantadueclassidilau-
reaindividuate.Allafine,il titolo
ottenutosaràspendibilesulmer-
catodel lavoro.Altridueanni,poi,
sonoprevistiperottenereuna
eventualespecializzazione.Altra
sostanzialenovità, lostopagliac-
cessiliberiagliatenei.Le«matri-
cole»potrannoiscriversisolodo-
poaversuperatounaprovad’esa-
memessaapuntodallesingolefa-
coltà.Lariformaprevedechei
corsidi laurea,siadibasechespe-
cialistici,sianoorganizzatiper
classi.Peradeguaregliordina-
mentididattici, isettantaatenei
italianiavrannodiciottomesidi
tempo,manonèesclusoche
qualcunoriescaadareavvioalla
riformagiàdalprossimoannoac-
cademico.Singolicorsidi laurea
potrannoessererealizzaticonil
concorsodipiùfacoltà.

“Ci sarà
una maggiore
qualificazione

dei giovani
per il mercato

del lavoro

”
MADRID Il governo spagnolo ha
concesso l’estradizione in Italia
del presunto boss della mafia
Giovanni Greco, condannato in
Italia a 30 anni di carcere e sul
quale sono pendenti procedi-
menti giudiziari per associazione
a delinquere di stampo mafioso,
detenzione illegale di armi e se-
questri di persona. Il portavoce
delgovernoPioCabanillashade-
finitoGreco«unodeicapipiùim-
portantidellamafiaitaliana»eha
precisato, al termine del consi-
glio dei ministri dove è stato pre-
so il provvedimento, che «il go-
verno spagnolo adotta questa
misura quindici giorni dopo la
firma dell’accordo Italia- Spagna
sulla creazione di uno spazio co-
mune di giustizia, sicurezza e li-
bertà» «Tale accordo - secondo il
portavoce - costituisce una misu-

rad’avanguardiainEuropa».

Greco era ricorso al Tri-
bunale supremo contro due sen-
tenze della Audiencia nacional
(Tribunale nazionale) di Madrid
che avevano dato via libera «sen-
za condizioni» all’estradizione. Il
Supremo il 19 giugno aveva dato
ragione a Greco bloccandone
provvisoriamente l’estradizione
sostenendo che «i suoi diritti so-
no stati indirettamentevulnerati
dalla giustizia spagnola che non
ha salvaguardato il suo diritto a

difendersi personalmente secon-
do tutte le garanzie stabilite dal-
l’articolo 24.2 della Costituzione
spagnola». Greco, nato a Paler-
mo, era stato arrestato a Ibiza nel
1997, e l’Italia aveva chiesto la
sua estradizione sia per reati già
giudicati e condannati e sia per
altri ancora da giudicare. Aveva
chiesto che i due tipi di reato ve-
nissero separati. La Direzione ge-
neralediPoliziadiMadridhadet-
tocheGrecosi trovaattualmente
in libertà e la polizia di Ibiza, la

sua residenza più recente, lo sta
ricercando per arrestarlo. La Pro-
cura generale della Audiencia
aveva chiesto il suo «arresto pre-
ventivo in vista dell’estradizione
dato ilpericolodi fuga».Secondo
le stesse fonti, aveva avvertito la
Procura che Greco avrebbe potu-
totentaredi fuggiredallaSpagna.
Dopo gli arrestidel1997 erastato
postoinlibertàcondizionata.

«Si riafferma il potere
dello Stato di far scontare le con-
danne a persone ritenute colpe-

volidigravidelitti».Hacommen-
tato il procuratore di Palermo,
Piero Grasso, alla notizia della
concessionedell’estradizionedel
boss Giovannello Greco da parte
del governo spagnolo. «Si è lavo-
rato molto - ha aggiunto Grasso -
soprattutto a livello di ministero
della Giustizia per ottenere que-
sto risultato».Alladomandaseri-
tienecheilrientrodelbosseduna
eventuale sua collaborazione
possa essere utile anche per ulte-
rioriindaginisullamafiailprocu-
ratore ha risposto: «Bisogneràve-
dere. Certo Greco è andato via
nell‘ 81. Crediamo di aver rico-
struito con esattezza quel perio-
do storico della mafia. Potrebbe
essere utile se avesse mantenuto
contatticonmafiosieconoscesse
organigrammiefattiattuali.Rite-
niamochenonsiacosi».

Sì all’estradizione di Greco
Madrid dà l’ok, ma il boss forse è già scappato


